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Autonomia Riforma Statuto, nella consulta 22 saggi
Pronta la bozza del disegno di legge. Previsti anche dibattiti pubblici

Alzheimer, 500 nuovi casi all’anno
L’associazione: nessuna vergogna

Tensioni in maggioranza
Andreatta convoca i partiti
Comune, ieri il confronto in vista dell’assemblea del 19

Facebook

Trentochepiace
Risposta sul web
alle critiche
TRENTO In pochi giorni, su Facebook, ha superato
i 400 «mi piace». E, fuori dalla Rete, è già «entra-
ta» alle feste cittadine, come quella della scorsa
settimana al parco del quartiere delle Albere.

L’iniziativa #Trentochepiace, nata sul social
network a inizio settembre, sembra destinata a
crescere ancora. «L’idea di questa pagina — si
legge su Facebook — è quella di condividere con
tutti foto, testimonianze ed esperienze positive
che riguardano la nostra città in generale». Una
risposta, di fatto, alle tante critiche che, su inter-
net e in città, si sentono sul capoluogo trentino,
dal problema della sicurezza al degrado urbano.
«Troppo spesso — è la replica dei promotori di
#Trentochepiace — sentiamo parlare della no-
stra città con molta negatività. Sembra che ci sia-
no solo cose negative, ma per fortuna non è così,
anzi. C’è anche una stupenda Trento che piace,
che magari non notiamo, o non vogliamo nota-
re, per abitudine o per pigrizia». L’idea della pa-
gina Facebook, quindi, «è quella di condividere
con tutti delle foto, delle esperienze, delle realtà
positive che quotidianamente ci capita di vivere
e che magari non sono conosciute da tutti. Cre-
iamo così, tutti insieme, un’ondata di energia
positiva e ottimista, la trasmettiamo fra di noi in
allegria e iniziamo a sentirci meglio, più positivi
e motivati».

A raccogliere l’invito, in questi giorni, sono
stati molti trentini. Tra cui anche alcuni giovani
esponenti della politica cittadina: dal pr autono-
mista Matteo Molinari (vero promotore della pa-
gina) alla segretaria cittadina del Pd Elisabetta
Bozzarelli, fino a Jacopo Zannini dell’Altra Tren-
to a sinistra. Sulla bacheca di #Trentochepiace
hanno pubblicato foto del capoluogo ed eventi:
il concertino in piazza Duomo, l’iniziativa delle
Canossiane. E, ancora, gli appuntamenti orga-
nizzati in città.« Trento — si legge — è una città
bellissima: evidenziando i lati piacevoli affronte-
remo con un spirito diverso anche i problemi».

Ma. Gio.
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TRENTO Solo pochi giorni fa, a
Palazzo Geremia, ha cercato di
tranquillizzare gli animi della
sua maggioranza, agitata da di-
versi mal di pancia. «La giunta
— ha spiegato il sindaco del ca-
poluogo Alessandro Andreatta
— è partita sparata. Forse i
consiglieri hanno avuto l’im-
pressione di fare poco. Ma è
per i temi tradizionalmente in
calendario a luglio e agosto. Ci
vuole qualche tempo per amal-
gamare vecchi e nuovi consi-
glieri. Io di certo non smetterò
di dialogare».

Una rassicurazione rivolta in
particolare a chi, in questi pri-
mi mesi di mandato, ha lamen-
tato una scarsa attività. Ma an-
che a chi, all’interno del cen-
trosinistra autonomista, ha cri-
t i c a t o  l a  m a n c a n z a  d i
comunicazione. Con un obiet-
tivo preciso: arrivare al vertice
di maggioranza post-ferie, fis-
sato per sabato 19 settembre,
con una situazione interna un
po’ meno bellicosa. Almeno,
per quanto possibile.

Proprio per questo, in vista
degli appuntamenti di questa
settimana e dell’assemblea del-
la prossima, il sindaco ha con-
vocato, ieri sera, i capigruppo e
i segretari cittadini dei partiti
della sua coalizione. Una scelta
ben precisa, quella di Andreat-
ta: attorno al tavolo, oltre ai
rappresentanti delle forze di
Palazzo Thun, il sindaco ha vo-
luto anche gli esponenti di par-

tito, in modo da evitare frain-
tendimenti.

Il momento, del resto, è deli-
cato. Sabato pomeriggio il pri-
mo cittadino ha inaugurato la
nuova «vita» di piazza Santa
Maria Maggiore, rispondendo
allo stesso tempo alle critiche
— anche interne alla sua mag-
gioranza — sul degrado e sulla
sicurezza in città. Ma la que-
stione è tutt’altro che archivia-
ta: già oggi in consiglio comu-
nale il nodo della sicurezza tor-
nerà a far discutere con inter-
rogazioni e ordini del giorno

depositate per lo più dalla Lega
nord. E nella prossima tornata
l’argomento sarà oggetto di in-
terrogazioni, già presentate,
del Patt. Senza contare che gio-
vedì pomeriggio le commissio-
ni bilancio e urbanistica torne-

ranno a concentrarsi sul piano
commerciale, tema che dovrà
vedere la maggioranza quanto
più compatta possibile.

Non solo. Nel confronto di
ieri sera (iniziato con una rela-
zione generale di Andreatta)
sindaco e forze politiche hanno
valutato anche le modalità di
gestione dell’assemblea del 19.
Nei giorni scorsi, infatti, i capi-
gruppo della coalizione di cen-
trosinistra non hanno rispar-
miato critiche nei confronti dei
precedenti incontri di maggio-
ranza. Invocando più dialogo e
maggiore approfondimento
dei temi. «Mi auguro — aveva
spiegato Paolo Serra (Pd) —
che il 19 non ci si limiti a elen-
care una serie di temi e di pro-
blemi, senza approfondirne re-
almente nemmeno uno, ma
che ci si concentri su poche
questioni. Massimo tre». Così
Massimo Ducati, del Cantiere
civico democratico: «L’obietti-
vo della maggioranza deve es-
sere quello di parlarsi sempre,
in un dialogo continuo: i citta-
dini sono stufi di cose artificiali
e sintetiche. Vogliono fatti, non
proclami». Nodo non da poco.
Sul tavolo, ieri, è finito proprio
il problema della scaletta: me-
glio affrontare un solo tema e
sviscerarlo fino alla fine oppu-
re passare in rassegna più di un
argomento, in modo da fornire
alla maggioranza una carrellata
completa dei temi aperti? E an-
cora: meglio iniziare il con-
fronto dagli interventi dei con-
siglieri o è più opportuno man-
tenere lo schema «classico»,
con l’introduzione fatta dal sin-
daco o dall’assessore compe-
tente, per poi passare la parola
ai componenti dell’aula?

In ogni caso, buoni propositi
o meno, si dovrà capire se il 19
saranno tutti disposti a seguire
le indicazioni decise dai vertici
dei partiti. 

Marika Giovannini
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Dialogo
In alto 
Andreatta, 
Stanchina 
e Bozzarelli. 
Sotto Paolo 
Serra (Rensi)

TRENTO Si è avviato ieri mattina
l’iter che porterà alla costitu-
zione di una consulta per la ri-
forma dello Statuto speciale,
organo incaricato di redigere
una proposta alla base del di-
segno di legge da presentare al
Parlamento per riformare l’as-
setto di Trentino e Alto Adige.

La consulta, formata da 22
membri che saranno scelti tra
consiglieri provinciali, rappre-
sentanti di categoria e esperti
di diritto, lavorerà in stretto
contatto con la convenzione
istituita da Bolzano con lo
stesso incarico. Considerata la
delicatezza del tema, Piazza
Dante ha deciso di estendere la

partecipazione ai lavori ai cit-
tadini, prevedendo dibattiti
pubblici e tavoli di approfon-
dimento.

I lavori della consulta dure-
ranno dodici mesi, prorogabi-
li, e i suoi componenti verran-
no scelti dal presidente del
Consiglio provinciale Bruno

Dorigatti con i seguenti criteri:
tre membri, designati dalla
Camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura,
rappresenteranno le associa-
zioni di categoria; tre compo-
nenti saranno designati dai
sindacati; altri tre arriveranno
dal Consiglio per le autonomie
locali; tre saranno rappresen-
tanti di associazioni o organiz-
zazioni di rilevanza sociale,
culturale o ambientale (le can-
didature andranno presentate
alla presidenza del Consiglio
provinciale); due componenti
saranno esperti di diritto pub-
blico e costituzionale (lo Sta-
tuto speciale, infatti, è una

norma di rango costituziona-
le); otto, infine, verranno scelti
tra i consiglieri provinciali di
Piazza Dante, mantenendo
un’adeguata rappresentanza di
genere e di minoranze.Totale:

22 membri. 
I lavori della consulta saran-

no tutt’altro che a porte chiu-
se: è previsto che le sedute sia-
no aperte al pubblico e che i
documenti vengano pubblicati

sui sul sito del Consiglio pro-
vinciale. Inoltre sono stati pre-
viste audizioni dei parlamen-
tari eletti in provincia di Tren-
to e dei membri della commis-
sione paritetica, oltre che di
vari esperti e rappresentanti di
associazioni e organizzazioni
di rilevanza sociale.

Nel testo si parla poi di di-
battiti pubblici «a livello terri-
toriale, aperti a tutti i cittadini
italiani anche non residenti
nel territorio provinciale», at-
traverso cui si raccoglieranno
«osservazioni, proposte e sug-
gerimenti».

Entro 90 giorni dall’inizio
dei lavori, la consulta dovrà
pubblicare un testo provviso-
rio, contenente gli indirizzi
principali del progetto. Termi-
nato il processo partecipativo,
ci saranno 30 giorni di tempo
per arrivare al testo finale. 

Fabio Parola
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Assemblea
L’Aula del 
Consiglio 
provinciale. Nella 
Consulta per il 
rinnovo dello 
Statuto 
siederanno anche
otto consiglieri, 
oltre a giuristi e 
esponenti di 
associazioni

TRENTO Settembre è stato desi-
gnati da due anni come mo-
mento dedicato alla sensibiliz-
zazione delle demenze e, in
particolare, dell’Alzheimer. In
tutta Italia, dunque, sono appe-
na iniziate mobilitazioni di va-
rio genere. E Trento, con l’asso-
ciazione Alzheimer onlus, non
sarà da meno. «Remember
me» è lo slogan utilizzato per
quest’anno: «La malattia esiste
— commenta il presidente
Renzo Luca Carrozzini — e dal
momento che la vita media si
allunga, sarà sempre più pre-
sente».

I dati ufficiali (aggiornati al
2013) parlano chiaro. In Trenti-
no la malattia coinvolge più di
7.000 individui e almeno altre

20.000 persone tra familiari e
badanti. E ogni anno si riscon-
trano circa 500 nuovi casi. L’as-
sociazione invita i «malati» e
soprattutto le famiglie a non
cadere nel tunnel della vergo-

gna: «Bisogna sconfiggere lo
stigma sociale — commenta la
presidentessa onoraria Bruna
Celardo Rizzi —. La malattia
mentale non deve farci paura».
Dunque, il mese dell’Alzhei-
mer sarà interamente dedicato
alla prevenzione, alla cura e alla
ricerca. 

Il primo appuntamento (12
settembre) sarà dedicato all’ali-
mentazione. Il secondo (13 set-
tembre) mira, invece, a svelare
emozioni delle persone coin-
volte attraverso la poesia, uti-
lizzata come terapia. Il 20 set-
tembre sarà poi possibile sot-
toporsi a test specifici della 
memoria. 

Caterina De Benedictis
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I passaggi
Sul tavolo le modalità 
di gestione del vertice
Oggi si torna in aula:
sicurezza tra i temi

IN BREVE

TRENTO Il governatore Ugo 
Rossi è partito ieri alla volta del
Brasile alla guida di una 
missione istituzionale per 
ricordare i 140 anni dalla prima
emigrazione trentina nel paese 
sudamericano. Della 
delegazione trentina, oltre a 
Rossi, fanno parte i consiglieri 
provinciali Lucia Maestri e 
Claudio Civettini e i 
rappresentanti dell’Unione 
delle famiglie trentine 
all’estero e di Trentini nel 
mondo, oltre al presidente 
della Cooperazione Giorgio 
Fracalossi e al presidente di 
Dolomiti energia Rudi Oss.

Rossi in Brasile
per ricordare
i primi emigrati

TRENTO Saranno celebrati 
questo pomeriggio, nella 
chiesa dell’istituto Sacro Cuore 
in piazza Verzeri a Trento, i 
funerali di Suor Eugenia 
Libratore, madre superiora 
delle Figlie del Sacro Cuore di 
Gesù di Trento, che si è spenta 
domenica mattina all’ospedale 
Santa Chiara all’età di 79 anni. 
Originaria della provincia di 
Frosinone, suor Eugenia è 
stata alla guida dell’Istituto 
Sacro Cuore per quindici anni. 
Da venerdì era ricoverata in 
ospedale per un intervento 
chirurgico, che avrebbe dovuto
affrontare ieri. 

Suor Eugenia
Oggi i funerali
al Sacro Cuore

TRENTO Sono 40, da 1.500 euro 
ciascuna, le borse di studio 
messe a disposizione dalla 
giunta provinciale per 
gli studenti atleti delle scuole 
superiori. Le iscrizioni sono 
aperte fino al 30 settembre, 
mentre fino al 17 settembre è 
possibile candidarsi per il 
quarto bando del progetto 
MoVe: sono 60 i posti 
disponibili rivolti a laureati, tra 
i 18 e i 35 anni, per un mese di 
full immersion linguistica. 
Infine, entro l’11 settembre,
sarà possibile fare domanda 
per partecipare ai tirocini 
proposti dall’ateneo. 

Sport e scuola
In arrivo tirocini
e borse di studio

12
i mesi a disposizione della 
consulta per elaborare un testo 
per la riforma dello Statuto di 
autonomia
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